


Dottore Agronomo Oggetto dell'incarico e consultazioni effettuate 
Marco Casali In data 4 settembre 2016, il sottoscritto Dr. Agronomo Marco Casali, iscritto 

nell'albo dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Bologna al nu­

mero 763, con studio in Castel Maggiore Via Bruno Buozzi 49 e in Cesena Viale Mazzoni 43 

(C.F. CSL MRC 67A21A944E ), è stato incaricato dal Sig. Montebugnoli Pier Luigi, nato a Ca­

salecchio di Reno il 01/09/1938 e ivi residente in Via Bolsenda 13, di redigere un Piano di 

riconversione e ammodernamento dell'azienda agricola omonima secondo quanto dispo­

sto dal RUE del Comune di Casalecchio di Reno al punto 18.2.6 "Corti o Edifici isolati non 

più funzionali all'esercizio dell'attività agricola" che definisce l'esclusione dall'utilizzo agri­

colo delle corti coloniche previa presentazione di un P.R.A. aziendale. 

A tal fine lo scrivente ha provveduto ad effettuare un sopralluogo il giorno 15/11/2016 e ad 

effettuare una serie di verifiche presso il Catasto Terreni e Fabbricati dell'Agenzia del Entra­

te di Bologna il giorno 15/11/2016 oltre alle verifiche urbanistiche effettuate presso il Co­

mune di Casalecchio di Reno in data 6/9/2016 e 27/10/2016. 

Scopo quindi della presente relazione è quello di inquadrare le attività dell'azienda agricola 

in questione, definire i fabbisogni in termini di strutture dell'azienda per verificare poi la 

possibilità di enucleare dall'attività produttiva alcune corti non più funzionali allo svolgi­

mento dell'attività. 

AI fine quindi di verificare detto aspetto finale, la presente relazione differisce da quella 

prevista nella modulistica tipo redatta dalla Provincia di Bologna, ora Città Metropolitana, 

in quanto quella prevede, nella parte relativa alla relazione, lo svolgimento di punti che ine­

riscono nuove costruzioni o modifiche di quelle esistenti. Nella fattispecie in esame invece 

non ci troviamo di fronte ad un ampliamento delle strutture aziendale ma bensì ad una ri­

duzione ed esclusione dai processi produttivi, di talune corti coloniche. 

A tale fine ho ritenuto impostare la relazione attraverso l'analisi dei seguenti elementi: 

• Descrizione aziendale e ordinamento colturale; 

• Descrizione e determinazione dei fabbricati strumentali all'attività agricola; 

• Dotazione di macchine e attrezzature aziendali; 

• Determinazione e dimensionamento delle strutture aziendale rispetto 

all'ordinamento e alla dotazione di macchine e attrezzi; 

• Conclusioni 
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Descrizione aziendale e ordinamento colturale 

l'azienda agricola Montebugnoli è situata per la maggior parte della superfi ­

cie in Comune di Casalecchio di Reno e in minima parte in quello di Sasso 

Marconi. Trattasi comunque di un unico corpo poderale, seppur diviso fra due comuni, co-

me si riporta nell'areo-fotogrammetria ove sono evidenziati con colorazioni rossa il confini. 

la superficie complessiva ammonta a circa 73 ettari, come meglio specificato nell'anagrafe 

delle Imprese agricole che si allega alla presente e depositata presso il sistema informativo 

della Regione Emilia-Romagna. 

l'azienda Montebugnoli ha un ordinamento colturale a seminativo alternando la coltiva­

zione di cerali, come grano duro e tenero e sorgo e erba medica da foraggio. Nella tabella 

sottostante viene riportato il riparto colturale dell'azienda delle ultime 10 annate agrarie 

2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 
GIRASOLE 9,2218 5,4500 12,6100 11.9193 16,8163 14,8118 9.22OC 

GRANO TENERO (GRANEllA) 7,6800 4,3500 12,noo 9,6418 

SORGO 7,9900 9,6818 11,3856 12,8300 12,8323 9,3SOC 

ORTO 0,OS20 0,0520 0,0520 0,0520 0,0520 00520 0,1800 0,1800 0,1800 0,48OC 

GRANO OURO (GRANELLA) 13,1077 9,7318 11,5856 12,7700 24,2979 18,8700 22,5193 33,0556 20,67OC 

ORZO 12,5356 

COlZA 4,1800 

ERBA MEDICA (FORAGGIO) 32,5079 25,4836 17,8160 17,3085 16,9285 10,8885 

ERBA MEDICA (DA SEME) 26,3794 

FAVE 11,4656 

PRATO PERMANENTE 0,2199 0,6649 0,7124 0,7124 0,7124 0,7124 0,7124 0,7124 1,1100 1, l1OC 

CANAPA 6,7575 11,77OC 

UVA DAVINQ 1,0442 1,0442 1,0442 1,0442 1,OOOC 

ALBERI DA FRUTTA 0,1200 0,1200 0,1200 0,1200 0,1200 0,1200 0,1200 

TERRENO A RIPOSO 13700 2,7112 2,7292 4,4612 2,7312 1,6870 1,6870 1,6870 1,6870 0,46OC 

RITIRO VEN TENNAlE 4,0400 4,0400 4,0400 4,0400 4,0400 4,0400 4,0400 4,0400 4,0400 4,040C 
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presenti in azienda. 

Un tempo, fino al 2011, era presente un vigneto poi espiantato. 

Per quanto concerne l'inquadramento giuridico, trattasi di impresa individuale iscritta al 

registro delle imprese della CCIAA di Bologna con codice MNTPLG38P01B880N e con parti­

ta IVA 00275661205. Ai fini dell'esatta determinazione delle caratteristiche aziendali si ri -

manda alla già citata anagrafe delle imprese agricole. 

Descrizione e determinazione dei fabbricat i strumentali all'attività agricola 

Per quanto concerne la dotazione di fabbricati sono ora presenti in azienda 4 corti coloni­

che di ampie dimensioni così denominate: 

1. Fondo Buzzigotta o anche definito Posigotto; 

2. Luogo Toiano 

3. Fondo San Cristoforo o anche definito Possessione Bolzenda; 

4. Villa Toiano 

Le prime tre corti sono riconducibili alla classica corte colonica costituita da un fabbricato 

ad uso abitativo e una serie di fabbricati ad uso strumentale allo svolgimento dell'attività 

agricola. 

La corte invece denominata Villa Toiano rappresenta invece una corte padronale avente 

particolare pregio storico-testimoniale. 

In totale sul fondo in questione sono presenti 28 unità immobiliari, di cui: 

W 13 abitazioni; 

W 10 fabbricati rurali potenzialmente funzionali all'attività agricola; 

W 5 fabbricati ad altre destinazioni non agricole (garage, luoghi di culto, ecc ... ). 

Da questa prima elencazione emerge una dotazione di unità immobiliari sicuramente ec­

cessiva rispetto alle necessità di coltivazione del fondo. 
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Nella tabella che segue sono evidenziate le singole unità immobiliari attri­

buendole ai fond i in questione. 

Villa Toiano, assomma a se gran parte delle unità immobiliari ed è anche di-

Fondo rustico Foglio Mappale Sub Categoria Destinazione potenziale 

17 216 2 A/3 Abitazione 

Fondo Buzzigotta 17 389 1 D/lO Fabbricato strumentale 

17 390 1 D/lO Fabbricato strumentale 

17 220 4 A/3 Abitazione 

17 220 5 A/3 Abitazione 

17 220 3 C/6 Garage abitazione 
Luogo Toiano 

17 220 7 D/lO Fabbricato strumentale 

17 220 8 D/lO Fabbricato strumentale 

17 220 9 D/lO Fabbricato strumentale 

16 34 3 A/3 Abitazione 

San Cristoforo 16 34 5 D/lO Fabbricato strumentale 

16 34 6 D/lO Fabbricato strumentale 

17 7 8 A/3 Abitazione 

17 7 9 A/3 Abitazione 

17 8 5 A/4 Abitazione 

17 7 10 A/4 Abitazione 

17 8 10 A/4 Abitazione 

17 8 12 A/4 Abitazione 

17 3 A/4 Abitazione 

17 10 2A/7 Abitazione 
Villa Toiano 

197 A/9 Abitazione 17 

17 A B/7 Luogo di culto 

17 391 lC/1 Deposito 

17 8 11 C/6 Garage abitazione 

17 7 11 D/lO Fabbricato strumentale 

17 8 13 D/lO Fabbricato strumentale 

17 8 14 D/lO Fabbricato strumentale 

17 391 3E/3 Funzioni pubbliche 

Si passa ora alla rassegna delle caratteristiche delle corte coloniche con esclusione di quella 

relativa a Villa Toiano. 
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Fondo Buzzigotta o Posigotto 

Trattasi di una corte colonica che consta di tre corpi di fabbrica e 3 unità 

immobilia-

ri, di cui una abitativa. 

La porzione abitativa è 

all'attualità concessa in 

affitto a soggetti terzi. 

La parte invece strumen-

tale consta di un grande 

fabbricato la cui porzione 

a piano terra era destinato a stalla e la parte superiore invece a f ienile. 

Le caratteristiche strutturali sono quelle legate alla tipologia classica delle corti coloniche 

bolognesi. 

Per quanto concerne le dimensioni delle unità immobiliari a seguito delle misurazioni effet­

tuate sulle planimetrie catastali deposita­

te presso l'Agenzia delle Entrate risulta: 

la parte abitat iva consta di due piani fuori 

terra con relativa cantina per complessivi 

208 mq. oltre a 40 mq. di cantina; 

la parte strumentale consta di due unità; 

la più grande si articola in un complesso 

stalla-deposito al piano terra e sovrastante fienile. Il piano terra, che misura in pianta 213 
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mq. è caratterizzato da 5 locali distinti 

con altezze che vanno da 2 mt. a mas-

simo 3 mt. La parte invece a f ienile 

misura 187 mq. La più piccola consiste 

in un annesso rurale di 9 mq. circa con 

altezza massima di 2.mt. 
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Trattasi della corte colonica di più recente costruzione e anche quella più ba-

ricentrica rispetto al­

le unità poderali col­

tivate e che funge da 

centro aziendale. 

Consta complessi-

vamente di quattro 

corpi di fabbricati di 

cui due strumentali e 

uno abitativo. 

Le unità immobiliari sono invece divise in due abitazioni, con annessa autorimessa e tre 

unità strumentali. 

Per quanto concerne 

le abitazioni la super­

ficie complessiva 

ammonta a 377 mq .. 

La parte invece stru-

mentale consta di 3 

corpi di fabbrica; 

quello maggiore si svi­

luppa su due piani e ha una superficie complessiva di 565 mq.; a latere di questo è inoltre 

presente un'altra unità immobiliare sempre strumentale della superficie di 218 mq. Com­

pieta la corte la presenza di un an­

nesso rurale della superficie di 55 

mq. Detta corte è quindi quella 

maggiormente dotata in termini di 

superficie complessiva di immobili 

funzionali all'attività agricola aven­

do una elevata superficie strumen­

tale (complessivi 783 mq.) e una adeguata localizzazione aziendale. 
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Fondo San Cristoforo o Possessione Boisenda o Bolzenda 

Trattasi della corte colonica posta a nord rispetto allo sviluppo dell'azienda e 

consta di due corpi 

di fabbricati. 

Un corpo di fab­

brica ha una desti-

nazione promiscua 

in quanto in parte 

utilizzato come 

abitazione, per 

una superficie 

complessiva di mq. 355 e in parte a destinazione strumentale per una superficie di 123 mq. 

l'altro corpo di fabbrica invece ha de-

stinazione esclusivamente strumentale 

e una superficie complessiva di 466 

mq .. 

Villa Toiano 

Questo corte colonica è quella relativa al complesso storico testimoniale di Villa Toiano. 
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Dotazione di macchine e attrezzature aziendali 

La ditta Montebugnoli per la coltivazione del fondo si avvale di proprie at­

trezzature meccaniche ricorrendo però anche all'ausilio di imprese agromec­

caniche per altre lavorazioni concernenti soprattutto la raccolta dei prodotti. 

Possiede comunque un parco macchine che consta di: 

n° 6 trattrici di potenza diversa da 44 fino a 102 kW; 

n° 2 motocoltivatori; 

n° 1 motosega; 

n° 1 rimorchio da 15 q.li 

oltre ad attrezzi per le lavorazioni primarie e secondarie dei terreni e per la distribuzione di 

mezzi di produzione. 

Determinazione e dimensionamento delle strutture aziendale rispetto all'ordinamento e 

alla dotazione di macchine e attrezzi 

In riferimento alla determinazione e dimensionamento delle strutture necessarie per lo 

svolgimento dell'attività agricola della azienda Montebugnoli, si evidenzia come l'attività 

della stessa sia incentrata soprattutto nella coltivazione di cereali e di foraggere. 

Per quanto concerne i cereali, non viene effettuato lo stoccaggio del prodotto a livello 

aziendale sia perché non esistono strutture idonee a farlo e sia perché la loro relativa co­

struzione non sarebbe ammortizzabile data la superficie cerealicola investita. L'azienda ge­

stisce i lavori di affinamento e di preparazione del letto di semina e gli interventi fitoiatrici e 

relativi alla concimazione, delegando le operazioni di raccolta ad imprese agromeccaniche 

esterne. 

Per quanto concerne la coltivazione foraggera la stessa viene venduta "in piedi" non es-

sendo ammortizzabile una cantiere di fienagione rispetto alle superficie investite a detta 

coltura. 

Date quindi le superficie e soprattutto le coltivazioni attuate si può ragionevolmente af­

fermare che la dotazione di fabbricati strumentali è sicuramente eccessiva rispetto alle 

esigenze aziendali, così come la dotazione di abitazioni, un tempo destinate alla dimora di 

famiglie mezzadrili e operai, risultano eccessive rispetto alle necessità produttive attuali. 
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E' quindi auspicabile che l'azienda concentri le proprie attività su una unica 

corte al fine di rendere minori gli oneri di manutenzione, facilitare la sorve-

glianza (oggi fattore sempre più importante) e meglio economizzare le strut­

ture che comunque un costo gestionale lo generano sempre. 

A tal fine si reputa che la corte che possa ben sopperire alle necessità aziendali sia quella 

denominata Luogo Toiano. 

Come precedentemente descritto la parte strumentale consta di due copri di fabbrica 

aventi funzioni strumentali. 

La superficie complessiva dei due corpi ammonta a complessivi mq. 783, di cui 461 a piano 

terra e i restanti al primo piano. 

Per quanto concerne il piano terra, ove viene previsto l'alloggio della macchine, la superfi­

cie presente rispetto alle caratteristiche aziendali, sia in termini di ordinamento colturale 

che dotazione di macchine e attrezzi, pare più che sufficiente. Considerando un ingombro 

per le trattrici di complessivi 19 mq. per macchina ne deriva che la superficie occupata dal­

le trattrici ammonta a complessivi 95 mq. Rimangono quindi al piano terra ulteriori 366 

mq. per poter alloggiare i rimanenti mezzi agricoli e i mezzi di produzione. 
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Conclusioni 

In riferimento quindi alla disamina effettuata circa la dotazione di immobili 

dell'azienda Montebugnoli emerge quanto segue: 

1. sicuramente l'azienda ha un eccesso di fabbricati rispetto alle necessità dell'azienda 

in riferimento al suo ordinamento produttivo e in riferimento alla gestione delle 

produzioni; 

2. la corte denominata Luogo Toiano, che assolve all'attualità la funzione e il ruolo di 

centro aziendale, permette sicuramente di assolvere tutte le esigenze strutturali 

avendo una localizzazione congrua e una dotazione di corpi di fabbrica adeguata in 

termini di superfici alle necessità aziendali; 

3. anche le porzioni abitative delle corti coloniche analizzate sono sicuramente ecces­

sive rispetto alle esigenze di alloggio di maestranze agricole. 

Da detta analisi ne deriva quindi che le corti denominate Fondo Buzzigotta o anche definito 

Posigotto e Fondo San Cristoforo o anche definito Possessione Bolzenda non sono più ne­

cessarie allo svolgimento delle attività agricole dell'azienda Montebugnoli e quindi desti­

nabili ad altre funzioni e usi. 

Ad espletamento dell'incarico 

Castel Maggiore, lunedì 5 dicembre 2016 

Allegati: 
1. Anagrafe delle Imprese agricole 
2. Prospetto delle superfici dei fabbricati. 
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